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IL 
Giornale cattòlico settimanale del Friuli. 

• " Issdciànione iwinua tire 3.60 — Associazione 
anmia cunnilatìya a non : meno di 5 copie L. 1.25 
.fér copia. — Una copia all'estero L. 4.20. 

Direzione ed Amministrazione del Giornale, 
in Via della Prefettura N. 10. ^ ^ 

(presso la Società Òattoiioa di Mirino Sóccorao). 

f AVVERTENZA. 
Per far si elle i nostri abljonati non 

restino sens'/.i cognizione dei fatti piìi 
ini portatiti che ac(?adt)no in questi giorni, 
siamo venirii nella decisione di pub-
bliparè giornalmente iì Piccolo Crociato 
tino a che satì in pronto la nostra tipo­
grafia. AUom solo conminoìorerao la 
/̂pribblieazione del Orociato, perchè vo-
gliainó òhe il nuovo: giornale riesca in 
in odo da oorrispondej'e pienamente alle 
esigenze • dei teriipi e nulla lasci a de-
.siderare di quanto riohiedesi oggigiorno 
por un foglio cattolico. Speriamo ohe 
pel, 20 del corrente mese tutto sia a 
posto. 

I nostri abbonati e amici ci sapi'anno 
grado di tale deliberazione e nel frat-' 
tempopj;oeurerannp di acquistarci nuovi 
abbonati. . 
- RingiTOiarao coloro ohe.per iscrìtto 

0 a vóce c'incoraggiano nell'assunta 
itnpresa,; 0 ci promettono il loro,appog­
gio nrorale §; niiaterial è. _ \ 

y ';/k: ii^ìjiièMest'-di;'tìistànzà "dal-
r:,stìsa;ssii)iò-iJél ;|)óy6ro re Ùmfeto 
ar ;̂Ìifonìa :,BÌ: rptépsira ima solenne 
'cómHémorai-ti(>nè:0 È la 
':-&^Q(àmione,i^GmdM(i Tcmcmi Ar-

qmU che la, promuove, pel r 20; 
Gorreiite, in cui verrà pubblicato 
anehei un : numero unico. 

;: Non sa,ppiamo die cosa si decla-
jnerà, iiell^, pomtremorazione, come 
;iioii,; sappiamo ; ohe cosa sarà 'per 

contenere il .numero unico di cir-
; oostanza. Però faoilinente lo s'im-. 
>magina.V 
t:;^^Ij''oratore: acolaiaerà; al mart'h-e 
TlnàndO: èhe inoiri dì: :càpestro per 
Vayér atteiitato:^di assassinare Fran­
cesco:: Giuseppe ;- il numero unico 

/conterrà l'apoteosi del:fallito régi-
•giiià;; !1J ;tùtto ciò ^ sótto gli .occhi 
:(Ìeh;;'gov^rnp, \.iìi f che 
••pptWiàftfioKi il Ititig :pel, sflO: re 
'iàé^ssihatoi!: '''•'•• -.:- •••". 
'o^'XJnài,'COSÌ-stridente ' a,ntitesi^ po-
:|rehWi; pi*?®"l^C P9r giunta iiel 
C9,ilipo hihérale uno straiiiSsimo spet­
tàcolo, per: non .dire inaudito. Lo 

: spettacolo cioè di vedere i signori 
: liberali con doppio luttoàiroochiello : 
.uno. per la luisera fine d'un re­
gicida, l'altro per la misera ,fine 

^a|:Hn:; :re. : ]\la a, quali, contraddi-
'vzipni non va-nnoroai'incontro gli 
-^uomini qiiando cercano nelle tene-
;;;hre là:lu-oe: della verità ?... 
SX;iyànaàiÌdo la storia di Giuditta 

Arqixàti'e .quella di Oberdan dav­

vero è da sorridere nel vedere 
questi due nomi traniandati con 
alti onori alla posterità da coloro 
ste.s.si che coprono poi di fango il 
nome di Bresoi, diLuccheni e degU 
altri regicidi. .1 quali inyotìano a 
propria giustificazione la medésima 
ragione ohe invocano gii assassini 
politici decorati con la targhetta 
del patriottismo. Questi liccisero o 
tentarono di uccidere tiranni che 
non erano tiranni ; alla stessa gui­
sa che gli anarchici intendono-.ora 
eoi loro fatti di sangue di sbaraz­
zare la società da tiranni che non 
sono tiranni. Nel caso nostro tanto 
valeva PioIX e Francesco Giuseppe, 
quanto Umberto di Savoia e Sady 
Carnot. 

Ora la conclusione è questa: che 
i signori liberali mentre da una 
parte hanno parole di esecra/ione 
e reclamano leggi restrittive contro 
i sovversivi e gli anarchici, d'altra 
parte preparano essi medesimi sov­
versivi e anarchici con le apoteosi 
di cui vogliono onorati coloro che 
geiierarono le rivoluzioni od ucci­
sero i. propri sovrani. 

E qui quadra a capello il «quam 
parva soieniia rcgiiur mundus » di 
Sallustio. . 

Abbonatevi al CROCIATO; oercate 
abbonamenti fra i Vòstri ànnici. Il 
CROCIATO deve riuscire il pri­
mo ifra i giot;nali del Friuli. 

la p r r a aiiÉ-l)oera. 
Devyet uccello di bosco. 

Alitvalnorth, 9. Le truppe boere 
comandate da "Dewét sono completa­
mente spossate. 

Gli: inglesi, che lo iriseguono, in­
contrarono trecento cadaveri di cavalli 
fra le strade di Smitlifield ed il fiume 
Orango. 

Dewet si dirigo verse EouxviUe. 
Il viaggio di Roberts. 

Capetovii.,:9; Roborts è arrivato, 
« Al suon di quel melallo !.., » 

Monaco, 9..La commissione centrale 
tedesca per i boeri ha pubblicato cu­
riosissime notizie svdla situazione cri­
tica degli inglesi nel Transvaal. 

Li quella pubblicazione si narra fra 
nitro, ohe, non 6 molto, lord Roberts 
aveva allerto a Luigi Botha vina pen­
sione annua di 250,000 franchi, alla 
condizione di cessare le ostilità. 

Luigi Botha. non si degnò neppura 
di rispondere,a questo ofl'erta. 

6LI i r a i i i l IN GHIE 
L'amìiasciatore fraitoese continua a minacciare 

Parif/i, 9 — Pichon sorisso a Ching 
e a Li Hung Cbaiig esigendo il: ritiro 
dello truppe dalla frontiera dell'Indo-
Cina e la cessazione dèir^importazione 
delle armi onde evitare dello compli­
cazioni. I ministri esteri si riuniranno 
lunedi per vorificare i.poteri di Ching 
e.Li Hung Chang. Si crede ohe i ne­
goziati di paco coniinoieranno prossi-
mamonto. 

I brillanti successi degli Italiani. 
Roììia 9 — In una corrispondenza 

della Cina di Belcrodi &\\a Trihima 
si loda r operosità dogli ufficiali ita­
liani, specie del sottotenente Prance-
setti, doi tenenti Angeli e Bomano e 
dei tenenti di vascello Ponza di San 
Martino e Civalleri. .Questi, perlu­
strando la campagna a sinistra del fiume 
Pelilo, fu pregato dal padre. Dehns di 
proteggere la missione di ICialdatao, 
minacciata dai boxers^ poiché il co­
mandante francese non. gli aveva man­
dato alcun soccorso. Il Civalleri la.spiò 
una' scoria composta eh qualche :mari-
naio: V 8 novembre i boxerà assalirono 
un villaggio vicino alla missione o al­
lora i marinai italiani assunsero il co­
mando di un centinaio di cinesi cri­
stiani e respinsero il nemico infbg-
geridogli numerose perdite. Belcrodi dice 
:che Waldersee, nonostante la ricchezza 
del suo .seguito e r entità del suo sti­
pendio di quattordici mila.marchi al 
me.sè, mona una. vita modestissima. 

Il gelo a Taku. 
Berli/no 9. — L' nvanporto di T^ku 

è completamente gelato, .Cinquanta navi 
sono chiuse noV porto dai ghiacci. 

La Gina domanda Indenlzzl. 
Parigi^ 10. — La. Cina domanderà 

alle potenze un forte indonizzo per le 
devastazioni recate dai soldati alleati. 
Con questa domanda crede evidente^ 
rilento di poter tacitare le domande di 
indonizzo avanzate dalle potenze. . 

Il viaggio ilrnger. 
II ricevimento alla Corte olandese. 

Aja, 9. — La regina Gugliolmina 
ricevette Kruger. (jB,dignitario di Corte 
si recò all' albergo a prenderlo o lo 
condusse alla roggia in vettura di Corto. 
La visita dui'ò quindici niinuti. Le due 
regine,, insieme, ricevettero Kruger nel 
salone di ricevimento. Nessuno vi era 
presento, Kruger ringraziò por essere 
stato messo a sua disppsizione il Oel-
dertand. . • 

Kruger vorrebbe parlare con Salisbury, 
, Londra, 9. — ,̂Kruger ceroiierebbe" 
di avere :una conferenza con Salisbury. 

In pieno mèdio eiié 

Scriveva la Guzzeltadi Veneda giprni la.: 
« Ieri sera in sala supcriore del fiaiifer 

il sigiior Ilatvani Kàroly Ciimberlatid in­
vitò alcuni medici cdi giornalisti pei' as­
sistere a qualche silo esperimento sulla 
divinazióne del pensiero. Diede anzituttó-
qualche spiegazione intorno alla teoria. 
Sulla quale si fondano i siioi esperimonli.. 
In breve ò questa: : . . 

« Quando il. sistema nervoso è eccitalo; 
da qualche impressione anche d'indole 
jntolletliva, si vcrilica nei vasi del si­
stema circolatorio una maggiore tensione, 
che, come si sa, può venire avvertita ; 
applicando al polso del soggetto un ap­
parato che si chiama siMiiojyra/b il quale 
segna sopra un foglio di carta il dia-
grahinia delle pulsazioni. Maggioro ò la 
eccilaziono, e più pronunciale sono lo 
onde del diagraniìna sismogriìlico, Ma dai 
sismogralb; osserva il Cnmberlahd, non ' 
risulla in modo alcuno la natura spfefcl-: 
fica dello vario eccilazioni, mentre io, 
col. solo conlaUo delle mie dita col polso ; 
della persóna pénsànie," riesco a com­
prèndere a qùal gohci'e di éccitazioiie 
egli sia soggettò durantd l'esperimento. », 

'Il Gumberiand abifennò'quindi all' im­
portanza che la sua'teoria può avere nel 
campo della giurisprudenza,.criminale, 
inquantochè si polrà, secondo lui, al solo 
contatto del polso di un prosnnto delin­
quente, capire se egli sia' eojpovole o lìo. 

Poi l'eco degli., esperimehli interes­
santissimi chiamando a parteciparvi al-' 
cuni medici. Itiuscirono ollinianiente. .11 
Cuinherland farà probahilmento i suoi 
esperimenti inqualcho teatro». — . 

Fin qni la Gazzetta. 
Al medio evo si fa un carico enorme 

por i giudizi sommari che allora si fa­
cevano delle streghe: lo si.cbiama il tempo 
della superstizione e dell'errore perchè, 
o' erfino gli. alchimisti che volevano pam- : 
biaré Io stagno in oro e pprobè i pòpbii 
s'accapigliavano per presunte reliquie di 
santi. 

A tutti i facili incielalori della iMm»-. 
nos«'(» del noslro secolo morente diciamo: 
prima di pensare al medio evo .pensate 
a. quei tanti ilei-nostri tempi che non .cre­
dono in Dìo e si danno ih braccio allo 
spiritismo : che negano il miracolo o VÒT 
glionu meccanicamente divinare il pen-. 
siero. 

NOTIZIE VATICANE 
Pellegrini in San Pietro. 

Roma, 9. Circa 15 mila persone 
intervennero oggi in S. Pietro per la 
decima visita giubiliai-e. 

Neil' àtrio predicò il cardinale vi­
cario Respighi ohe poi insieme ai mon­
signori Radini-Tedosohi e Lazzaresohi, 
entrò, in. Basilica seguito da lunghis­
simo corteo. • 
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silfi 

: VlSoni^iel l 'Ari i iei i iar 
: Odessa; .9, —- Si afferma che una 
forte agltazioiig.regna fra gli armeni. 

: Pare: ohe il sultano, dopo aver fatto ar­
restare il vescovo armeiio di Musch, 
abbia intenzioiie di fare arrestare tutti 
gli altri véscovi accusati di fomentare 
ilmovimento sedizioso controlla Tur­
chia. 

In Armenia i conflitti sanguinosi si 
rinnovano.tutti,i giorni. In tutti i porti 
dell'Asia Minore gli armeni sono ar­
restati a; centinaia per volta. Una parte 
di (ĵ uesti disgraziati vengono imbarcati 
per ignota destinazione; altri sono ad­
dirittura/gettati a mare o lasciati mo­
rire di fame nello prigioni. 
. Una Volta r Inghilterra protestava 

ancora contro simili infamie; ma ora 
le lascia conipiere tranquillamente, forse 
perchè è troppo occupata a fare altret­
tanto neirAttica australe. 

Le sorprese che prepara Creta. 
Vienna, .9.— Là missione del prin­

cipe Giorgio è ooniplotamento riuscita. 
Bussia, Francia, Ingiiilterra e Italia si 
sono incaricate di ammansare il sul­
tano onde un plebiscito a Greta possa 
•eleggere il principe Giorgio a principe 
regnante; dell'isola. , 

Il complice di Bresci. 
Oiìievra, .9,.,— Il procuratore della 

confederazione svizzera propone al Con­
siglio federale di; accordare all'Italia 
l'estradizione dell'anarchico Jafiei, com­
plico di Bresci, non oon.siderando come 
reato politico quello compiuto dal Bresci. 

Un patriarca greco scoiminioalo.; 
Costantinopoli, 9.—Si annuncia ohe 

la nomina di monsignor Moletias al 
Patriarcato d'Armenia, approvata die-

, tro pressióni russe contro, il parere del 
Goiioilio Ecumenico, ha condotto i pa-
triarchidi Oostantìnopoli, Gerusalemme, 
Alessandria e le Ohieso di Grecia e di 
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]l pFofBso l i Eaeta 
Ai' lettori del Piccolo Crociato, non 

;saprommo oli'rive un corso di letture più 
"utili ed amene,' di quelle clie andremo 
loro, esponendo in quesiti primi inimeri 
del'giornaletto, colla narrazione edili-
cante d'un tratto di storia contempo­
ranea. Saranno questi i dolci ricordi di 
un Padre .amatissimo, la memoria del 
quale è ancora profondamente scolpita 
noi cuore <leg'li Italiani, per le dolorose 
vicende Con .cui volle la. Rivoluzione 
trionfante amareggiare gli ultimi anni 
della sua vita. 

Da questo poche linee, i benevoli let­
tori iianno già compreso ohe il profugo 
di Gaeta è il l'ontellce Pio IX, che or 
fa cinquant' anni, dopo subito il doloroso 
esilio, il giorno tì aprile 1850, faceva il 
suo ingresso trionl'alenollaRomadBiPapi. 

Premessi alcuni cenni biogralici del 
grande Pontehco, noi presenteremo ai 
lettori una dettagliata descrizione della 
tragica fuga del Papa l'io IX, avvenuta 
a Roma, la sera del 24 novembre 1848. 

,Oip;:o a, considerare il nupyo patriarca 
ar ieno come lino acistiiaticp. " 

Li saliife deilo'Czar. 
Livadia 9. — Il bollettino siilla .sa­

luto dell' imperatore, alle 11 di sta­
mane reca : V Imperatore passò ' be­
nissimo lo ultimo 24 ore ; la tempe­
ratura e il polso sono uonilali ; il ri­
stabilimento generale oontùaua bene ; 
il peso del corpo aumenta; gli organi 
alterati sotto l'influenza e il processo 
della tifoidea sono ritornati allo stato 
normale. 

Notizie italiane. 
La prima insegnante universitaria. 

lioma, 9. — Stamane Gallò ha fir­
mato il decreto che nomina la profes­
soressa Teresa Labriola libera docente 
di, filosofia del diritto, nella fiiooltà di 
giurisprudenza all' UniversitÈl di Roma. 
La signorina Labriola è figlia del noto 
professore Antonio. Essa è la prima 
docente italiana in facoltà di giui'ispru-
denza e la prima insegnante muliebre 
nell'Università Romana. 

Contro il dazio sul grano. 
Jesi, 9. — Oggi si tonno un Co­

mizio pubblico per l'abolizione del 
dazio sul grano per iniziativa della 
sezione repubblicana. Oratore applau­
dito fu r on. Carlo Del Balzo. Assi­
steva un pubblico numerosissimo. 

1 matricolini In festa, 
Padova, 9.: - E spléhdidijmento riti-

scita la seconda giornata dello feste 
degli studenti n Ponte Brenta. I gi­
tanti ebbero un' accoglienza calorosa. 
Gli ospiti partirono stasera per le ri­
spettive citt.ì, salutati entusiastica­
mente alla stazione. 

Crisi consigliare fiorentina. 
Firenxe, 9. —Non ostante gli sforzi 

cronici della maggioranza e della op­
posizione monarchica consigliare sogui-

E perche il ricordo resti [jroibndainente 
scolpito nella mente dei nostri lettori, 
non appena il giornaletto u-s'cirii eoi 

muovi tipi della tipogratta del Crociato, 
non mancheremo d'illustrare con op­
portune, vignette 1 fatti più rileranti. Ed 
ora veniamo senz'altro all'argomento. 

11 13 di maggio del 1892 si compiva 
il secolo dalla nascita di Pio IX. La com­
memorazione centeha.ria celebrossi nel 
1804 a Senigallia, Loreto e Roma, uniti 
la col pensiero e coli' affetto i cattolici 
di tutto il mondo. !1 regnante Leone XllI, 
sapiente e fortissimo successore, di lui, 
il 31 di maggio dello stesso anno 1894 
coronò il ricordo dolcissimo con due di­
scorsi indimenlicabiii intorno allo virtù 
e alle glorie di Pio IX. 

Nascita e Gioventù di Pio IX. — Seni-
.Sallia, piccola ma graziosa citta nella 
Marca d' Ancona, sur una aperta e dolce 
spiaggia dell'adriatico, diede i natali al 
conte Giovanni Maria Mastai Ferretti, 
ohe poi fu Pio IX e che ora è senza 
dubbio la più grande gloria della sua 
patria. La famiglia del quale usci Pio IX, 
viveva da secoli in buono stato. La casa 
Mastai quale si vede anche oggi dietro 
il palazzo comnnale al numero 14 della 
via, già.del Mtmicipio, ora intitolata a 

tano a floQCare in,.Palazzo, Vecchio,le 
': rinunzie dèi n.i,iovi. elStti alle parichl 
di; sindaco e di assessóri. , 

Quei ohe Sta preparando Mascagni. 
Roma, 9.. — La diamo per quel d i e 

raló... Mentre tutti aspettano dì udire 
le Maschere — un giornale tedesco, la 
Mnnahener Neueste Nachrieten, an­
nuncia ohe Mascagni sta terminando 
una trilogia composta di tre opere in 
un atto : Pierrot in frak. 

Un canonico colpito da apoplessia, 
: Roma, 9. — Sfamane alcuni chierici 

della basilica di San Giovanni ih La-
terano, non vedendo ancora il canonico 
De Santis che doveva celebrare la messa, 
si recarono a chiamarlo nella sua abi­
tazione attigua alla basilica o dopo aver 
invano picchiato alla porta della camera, 
con una spallata l'apersero; il canonico 
giaceva esanime sul lotto, colpito da 
paralisi cardiaca. ; 

I nuovi franooliolli. ^ 
Roma, 9. — Scrivo un giornale ro­

mano: 
«Ho avuto occasione di vedere que­

sti francobolli che sono di nuovi tipi 
diversi, da 1 contosiino, da 2, da 5, da 
10, da 20, da 25, da 40, da una e da 
cinque lirOj mirabili por sobrietà di de­
corazioni-^ per eleganza di proporzioni 
e per chiaroscuro : piccoli modelli di 
arte decorativa e degni veramente di 
poi'taro a traverso il mondo il buon 
nome d'Italia. La scelta di Giuseppe 
Cellini non poteva essere migliore o 
dimostra all' inizio del nuovo regno che 
si vuol fare veramente bene e sopra 
tutto si vuol fare diversanientó di 
quanto è stato fatto finora. Potrei an­
che aggiungere che fra i diversi mo­
delli presentati ad un Augusto perso­
naggio egli scelse —. da sé e senza 
consigli, — i migliori, dimostrando un 
sicuro gilsto e un sano criterio d'arte... 
ma io ho giurato di mantenere il,se­
greto fino in cui i francobolli bellissinii 
non siano oftbrti all'amrairazione.dei 
buoni conoscitori. ». 

Giovanni Maria Mastai, è uno (legli o-
difloi più vetusti della città ; ed ivi con-
dnssQi'o.per varie generazioni vita pa­
triarcale gli antenati di Pio IX. ; Molto 
memorie della famiglia, raccoltevi spe­
cialmente neil' occasione del centenario, 
ne fanno un vero museo ilomestico, che 
pel grande pontedco a cut si lega ac-
qui.?ta una vera importanza storica. 

Fanno parte dì queste , meniorio 1 ri­
tratti del Conte Ercole avo paterno del­
l' ihdimenticabile papa, quelli di due fra­
telli dell'aro stesso ohe lasciarono me­
moria onorevole nel 'sacerdozio, mons, 
Paolino e mons. Andrea ; quest' ultimo 
vescovo di Pesaro, autore di un' opera 
sugli evangeli e che .soU'ri vessazioni e 
carcere sotto Napoleone 1 per la sua fe­
deltà a Pio VII. Vi sono inoltre i ritratti 
dei tre fratelli di Giovanni Maria, Ga­
briele, primogenito Gaetano e Giuseppe. 

Giovanni Maria, nonogenito del conto 
Girolamo e di Caterina Solazzi, fu bat­
tezzato lo stesso gioi'no della sua nascita 
dal prozio Andrea,- allora soltanto cano­
nico in patria, nella Chiesa cattedrale di 
S. Pietro. Dato a balia alla Marianna 
dei Governetori, passò i primi mesi nel-
r umilo casuocia colonica che ancor si 
vedo appena fuori dalla città e dove lii-

;:-•,.<j:-.;."Per'fljtìJeirilan. •:^w ^\:':^':h'i 
Renna, 9; Il Tenti^correiileli^péi;* itÌl-\ 

ziativa dell':Assooiazione Bàièttià Td-. 
mni ilfc/MBfo", avrà luoyo una solenne:; 
oouimemorazioue di Oberdan con un 
Oomizio privato. L'Associazione dei 
Triestini pubbliolierà im numero unico. 

Disastri, scontri, fortunali 

Un bastimento perduto. 

Bari, 9. — Ieri l'altro imperversò 
un terribile fortunale sulle spiaggie pu- . 
gliosi. A mezzanotte il bastimento .iVé)!-. 
timo, del compartimento di Riminij co­
mandato da Attilio Moretti, con cinque 
persone di. equipaggio, partito il ;5 da ; 
Brindisi par Ravenna; nel dar tondo . 
vicino al. porto di Bari, ebbe le ancore 
spezzate. Il Nettuno fu sbattutocontro 
gli scogli; l'equipaggio si è Salvato. Il 
bastimento e il carico andarono perduti: 
Tutte le barche e i bastimenti.— con 
aiuti della capitaneria— furono riqo* 
verati nel porto di; Bari i Nònpiartanto : 
si temono disgrazio. 

Sotto una valanga. 

Aosta, 9. — [Ina comitiva,eli operali 
rimpatriati, passando por il valico del , 
Gran San Bernardo, venne sorpresa da 
una enorme valanga. Cinque di essi. 
poterono estrarsi, uno rimase sepolto 
nella neve.' ; - : ;"• . ,' .T: 

Il oroljo d'uni,ponte. .' 
Berlim, 9. — Presso 16miniere, di 

Differdingen (Lussemburgo), crollò uri , 
ponte ferroviario trascinando nella ca­
duta il;trono passegg'iori oli,e.tra.nsltnvar,,t 
Vi sono otto feriti ei cinque morti; il : 
macchinista e il fuochista, sono, salvi., 

Collisione djiireni spagnuoli - 7 morti. : . 

Madrid, 9. — lì treno Cordo va-
Bèlmez ebbe uno scoiitro.'Vi sono séttev 
morti e dodici feriti) 

• • ' • • . ) - . ' ; • ' ' . - . • . ' . - . 

•11̂  • •Gro jo ia to ' : :; 
giornale quotidiano (Sittolico: del Friuli, -: 

uscirà alla flrje del i r tesef t i - ' i ; 

moranO anche oggi i; tliscendènii del suo .: 
fratello "di latte. ; , ! • ; ^ - vi ,;'••; 

Sino oltre ai dieiii anni stette, pòi iii,\ 
famiglia : cresciuto fiotto gl'insegnamenti; -
e la vigilanza doUi isaggia sua • uiadre, J. 
durante là vicende d'oldròso di quei.tBnipi,-':: 
gli inganni e leipocijisìe della rivoluzione, •; 
entrata, in Italia 0(jì .franceainel ITpfi, le-:': 
persecuzioni della cjliiesa e della religione': 
e i patimenti, fra ( quali'mori il::sòyrano-i 
porifellco pio: VI, Ipotè :anohe in quella , 
tenera età formare la .sua, nionte'alprin-; J 
cipii sommi di, V6]'ità ; e: di giust̂ zla;̂ :̂ {el,:: 
-1804 lo si mise hibduoazioneja yolterra;:--
in un collegio che continuava àiiòrirvl;'.: 
sotto gli 'Soolopii: In-questo oollógiò si,-
serbò cara memoria del oonvittòrè Mivsfai;:, 
e quando questi diventò papa, se he ji--? 
cerilo con una iscrizione la' dimora'ivi :v 
fatta. In tutti questi anni di studi il gioV, 
vinétto Mastai ritornava nelle '̂ '.aoanz.e;; 
in famiglia, ora a lionoitoUì, sulla Col-,' 
Une dove il padre .suo modestamente vii-' 
leggiava, ora in città. Devotissimo di 
Maria, giubilava di potersi prostrare nella,;; 
cattedrale, davanti l'immagine della:;3, , 
V. della Speranza, nella cui oappeliadV;-
veva fatta la sua prima Comuniòitè.'::? :: 

• (CoiMmta)i. j 



^•••-;ÌPfliit«' r e l i g i o s a a . 'Óodiai •; 
/ ' ', • Udine, 9 dicembre 1900, 

, Qodia, paesétto del nostro subbur; 
biò, lioii por altro conosciuto se non 
percliò i soldati del nostro presidio 
vanno, di quando in quando, a com­
pierti i loro esercizi di Tiro al segm, 
ieri festa, dell'Immacolata, con pompa 
solènne, con straordinario apparato e 
gran concorso di forastieri, enceniava 
ima devota bellissima statua rappre­
sentante appunto la Vergine Imma-
«otóta, A nindere pifi bella e decu-
rasa la solennità interveniva moiis. 
Pugnetti il quale a festa Anita, eblie 

, a,chiamarsi contento, perchè ogni cosa 
liusol veramóiite bene. H panegirico 
fa recitato con brio e chiarezza dul-

, f egregio D. Sebastiano Forino parroco 
(li Ziracco. Alla processione intervenne 

• il banda di, Paderno ohe anche dopo 
ierminate le. sacre funzioni continuò 
i tener viva 1'animazione e l'allegria 
in paese con lo sue belle suonate. La 
statua è opera dell' ornai celebre nostro 
conoittaclino Sig. Pizzini ohe tanto o-
nora la nostra Città coi prodotti del 
SCIO genio veramente artistico. Essa d 
bèlla; pietosa, spirante vera divozione, 
ricchissima nei suoi abiti, compita in-
sòniina sott' ogni riguardo, tanto chi-
1' egregio artista può veramente andar 

. superbo anche! per questo suo Ultimo 
lavoro. Bravi pertanto gli abitanti di 
Gpdia; ohe, non badando a spese, hamm 
saputo procurare si bel ornamento pia' 

ila loro Chiesa V bravo il Sao. D. Co-
stailtìtib' Geiitilbii, anima è proriiotoi'e 
della bell'Opera, ohe tanto s' interessa 
per •i'siioi'compaesani. Sento dire che 

, questi ; pensano ad altri lavori piti im­
portanti' ancora, all'ampliamento cioè 
della,_loro Chiesii. Essi vi riusoii'anno 

::,sehz' altro,. 8ottf4 la guida di si' bravo 
è zelante,, sacerdtite, 

; f -̂̂  :'' ; \ j ; Pellegrino. 

, ^ ,r Griovedi 6 cctr. veniie data alla 

ciii'eZione, del Cittadino ItaMimo ì& 

r seeueiite ^ i , 

Rispostali Siila 
•^i0-}-fX"'^'.\ '\ ' l ' ìsposta,, 

inserita nei N. H 7 8 di, quel gior-

i;,nale. Non.èsseiidi stata,ancora pub-

, bypata, orediam(j opportuno farla 

ooiioscera ai iiostci lettori. 

f;?i;"L^;;Goromissiomnon:puO ip seguito; 
,]^ìi:i^;Èisposta • ciak S'chiafaxiorii » 
/fcoJj'.teiMievare: 1 : | 
;:tìijUa:suà melavi!;' 
Onde il prof. &, L 
battere quanto ha 
missione, dicendo e 

, giocando tra il sì 
taglie,, interpretabii 

j | j ' . arte-dello sorivei'a non d( 
,d ère ; là chiarezza 
: gfej i'inesattez;!» doU'afferma 

,la?.C)ommisgiphe sia venuta 
paliti delcontratto collo stabilir 

ha per lai maniera, 
sébi iuteade di ri-
lichiarato 
non voi 

la Com-
!udo dire, 

il no con parole 
i opposti, 
ve esolu-

',ione, ohe 
meno ai 
di lasciar 

la tipografia del Patronato, perchè l'ar­
ticolo "Vili suona coaì: Per qualsiasi 
motieo essa ritirandosi,, o si sosfen-' 
desse la piibklicóiXiom del .giornal$, o 
si pensasse d'i provvedere altriménti 
da ijimnio augi viene stabilito,... ecc. 
Ora come si può aiferfflare oHe la Com­
missione, attuando una previsione del 
coiitratto, sia venuta meno al mede-
.sinio? 

ij V irragionevole pretesa che la Com­
missione si esponesse a una seconda 
eventuale negazione alla domanda di 
ribasso di prezzo. 

ì^apevano della prima domanda an-
diita a vuoto gli eredi di Mons. Dal 
.Negro, e quando il me.se di ottobre p. p. 
s'interessarono di conoscere se la Com­
missione persistesse ancora nell'idea di 
istituire una tipografìa propria, perchè 
non hanno lasciato capire la loro buona 
disposizione di ridurre le,spese? 

d) L'insinuazione che la Commis­
sione si sia opposta o si opponga alla 
vita del Oiitailino Italiano. È tanto 
falso ciò, clie la Commissione ha pen­
sato di pubblicare un nuovo foglio cat­
tolico con nome proprio, e non è an­
data in cerca, ma semplicemente accettò 
in qnèsti ultimi, giorni trattative per 
avere un solo foglio. Alia Commissione 
meno che ad altri premeva 1' unìoità, 

e) L'insinuazione che la Commis­
sione abbia mancato di dovuti riguardi 
0 manchi presentemente a Mons. Dal 
Negro. Se non vengono indicate'in 
particolare le accennate mancanze, è 
lecito oonohiudere che il parlare troppo 
sulle generali in casi affatto concreti 
non dice nulla, o meglio dice tutto, 
cioè 1' assoluta deficienza di ragioni in 
colui, che parla. 

LA COMMISSIONE. 

A H. Ciioi'gìo IHagglore. 

Anche quest'anno venne festeggiata 
solennemente la festa dell'Lnmacolàta. 
La messa — quella di S. OeciUa di J. 
Tomadini — l'eseguì ottimamente la 
benemerita scìiola di S. Cecilia diretta 
dai maestri Franz e Zanutta, coadiu­
vata dall'orchestra del maestro Terza. 
Il concorso dei devoti superò quello di 
tutti gli anni p. un po' anche grazie 
alla splendida giornata, e, all'attr'ativa 
die presentava la parola afl'asoinante 
del oh.mo P. De-Meis di Firenze. 

«IJI>oi'i s c i i t p r e 
i H <1 i i> e » <1 e n t i n i a i > 

fu ii toma su cui svolse una magnifica 
conferenza a un bel numero di soci 
della S. 0. di M. S. il padre De-Meis, 
sabato sera. Con parola chiara e popo­
lare non disgiunta dalle grazie del to­
scano linguaggio, dimostrò in ohe con­
sista la libertà morale dell'uomo, e la 
libertà politica del cittadino, conclu­
dendo con Bosauet che si può essere 
liberi sempre, indipendenti mai. A con­
ferenza finita essendogli stato presen­
tato il primo numero del nostro pie-
colo Crocialo, l'oratore dichiarandosi 
incompetente a dare un giudizio sulla 
vertenza insorta fra il Cittadino e la 
Commissione, disse che però ornai la 
linea di condotta per i cattolici friu­

lani è decisamente dèmat'catafe poiché, 
il Vescovo ha pjitlato e la-sUa appro-'f 
vaziohej il suo appqggio è dato seni-
plicomente al ÒroBiato f'a cui voi do­
vete abbonarvi è far abbonare i vostri 
amici». • 

T e a t r o iMiiiéi'v». 
Domani .séra si produrrà al Teatro 

Minerva il trasforniista Bernardi Co­
stantino, emulo del famoso ProgoU, 

Darà poche rappresentazioni, 
n i s g r a z i i i . 

ìfei casali di Planis ò iei'i succe­
duta una grave disgrazia dovuta a de­
plorevole imprudenza. Alcuni ragazzi 
con un fucile tolto dalla casa di tal 
Leonardo Poiaui si divertivano in una 
braida detta dei Tonis. Uno di questi 
tal Zampa Giovanni lii Ettore d'anni 
14, nato a Tricesinto domiciliato in 
Planis 33, puntò il fucile per ucciderò 
un passero. Pece questo una volata, il 
ragazzo lo segui colla mira, lasciò par­
tirò ilcolpoquandoqua.sil'uccello rasen­
tava terra e fatahneute venne colpito 
dai grossi pallini altro ragazzo Aita 
Vittorio fu Enrico d'anni 13, nato a 
Bertiolo domiciUato in Planis. Il colpo 
fu fatalo perchè il povero colpito cadde a 
ferra col ventre crivellato. Pu da alcuno 
subito soccorso•,.piìi tardi coli' assenso 
del medico dott. DQ Prato presente 
l'autorità di P. B. venne a mani sopra 
una scala a pinoli improvvisata quale 
lettiga portato all' ospitale. Quoll' arte 
medica invano tentò di salvarlo; «He 
otto di iersera era cadavere. Il feritore 
venne arrestato. 

€ii<«olo Verd i . 
Sabato questo Circolo tenne un riu­

scitissimo trattenimento. Orchestra co­
me sempre perfetta; programma bel­
lamente svolto, eosichò il muheroso 
•pubblico ne rimase soddisfattissimo. 

P e r q u e s t o C a r n o v a l e . 

Si è in azione por procurare qualche 
attrattiva per questo carnovale. Pre­
sidente è stato nominato il sig. Albini, 
anima del Comitato è il consigliere co­
munale Beltrame. Sarebbe ora che ces­
sasse nella stagione della follia ,'l pa­
rossismo pel ballo e che ritornasse il 
buon gusto dei tempi vecchi con le 
mascherate grandiose, serie, attraenti. 

V o g l i o n o f a r n e u n a r o c c p 

Peletto Umberto, il paese dei de-
mcoratici, arrivò ad essere la lusinga 
dei socialisti. Vi ronda il Eondani, e 
vi tengono la ronda altri capoccia. Gli 
operai del resto non sono tutti igno­
ranti e questo ci assicura che molti 
sforzi non avranno '1 disgraziato esito. 

I H Ostpitnle. 

Vennero medicati al nostro ospitale 
Giuseppe Migotti di Pietro di anni 14 
di qui per accidentale frattura e con­
tusione al cubito, guaribile in 25 giorni. 
Pollarini Enrico di anni 15 fonditore 
di Udine por scottatura accidentale al 
piede sinistro guaribile in dieci giorni, 
e Piccini Pietro fu Bernardo d' anni 
56, spazzino comunale, por distorsione 
casuale della mano destra guaribile in 
giorni dieci. 

^^Jt^!; àoclétili,, «|egM;;/ttgeiit^^^^ 
c o n i i n e i c J o èà-Mttessa{l'às^èmblòa 
per sabato 8 corr. alle 9 di' Sara. Or-
diiie del giórno ; rcomtitiicazioni le pre­
ventivo. ; : 

llDireitflMfleUa:«DiÉa» ;: " 
noffllito arMorete MlJ Batóici fli San Mìm, 
Nel numero delta />̂ /(!,sfl! di ieri tro­

viamo il ritrailo del suo ,DircUore I). l'or­
dinando Apollonio e un arìicolo di F. ,Satv 
cardo nel quale si annunzia l'alta nomina 
di cui venne insignii» il rev.nio Apollonio. 
1.0 leste che gli si fecero in questa cir­
costanza l'iiroiio Diìtusiastichc poiché come 
i, nostri loltori sanno, l'Apollonio i) un 
tioniò veramente dolio e da tulli stimato 
per la san gentilezza e urbanità. Al ca­
rissimo amico presentiamo le nostre più 
vive xongralulaiioui ed auguri. .. 

I giornali e i giornalisti, 
L'n gravo scandalo è avvenuto nel 

mondo giornalistico di Ilonia. 
Si dice die il direttore d' uìi giornale 

che potrcblic essere 1' Opinione, riceveva 
'da Saracco due mila lire al mese per 
essere da quel giornale appoggiato. Non 
abliiaam invidia se i nostri collcghi sono 
ben pagali, ma — di grazia — fon. 
Saracco pagava di propria tasca o con 
la lasca dei coulribuenti ?... Questo sa­
remmo curiosi sapere. 

Del re.sio aggiungiamo che ildirettore, 
dell' Opimone lia (|uerelalo parecchi gior­
nali tì dii (|uoslc querele l'orse salterà 
fuori la vcritii. 

federe contonii'aionaienlo 
in quarta pagina. 

• LE INVENZIONI DELLE DONNE. 
Ci; ohi sostiene ancora che il volume, 

del cervello muliebre è inferiore a quello 
del raasoliilo e dà ciò deduce che' là donna 
e inferiore nella forza inlellellualc, ai.si­
gnori uomini. . V 

Un'altra prova che l'intelligenza fem­
minile non è allatto inferiore a quella 
degli nomini, co la dà la seguente hsla 
dei brevetti d'invenzione rilasciati in 
Francia alle donno, durante 1' anno che 
muore. 

Alla signora ICnopf; per un processo 
di purilicazione delle nialcrie per l'alì-
bricare la carta — Alla signora lìuck-
descliel, per un dispositivo delle ; niac^ 
chine da cucire, Iole da'produrre una 
cucitura festonata —Alla signora ^ a r r 
ner, nastri per cappelli da signora r^ 
Alla signora Krause, taccuini— Alla si­
gnorina llaiivtìi; corburalorc per motori 
a petrorio e sìmiliari — Alla signora 
Iloleheuis, rota con fasciatura a scatto 
— Alla signora Carpentier, utensili da 
cucimi — Alla signora Lorimey, mac­
chine e processi di coloritura meccanica. 

Che vo no pare? 

Tutti coloro che liauuo ancora da 

pagare l'abbonamento del Cittadino 

italiano della dommiea d e v o n o 

ikre il pagamento negli uffici del 

Pieoolo Gradato d ie sono in via 

della Prefettura n. 10 , nei locali 

dove Ita sede la Società, cattolica di 

Mutuo Soccorao. 

Me. Eduardo Mavcuzzi, Direttore rasp. 
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< îi/ pixjiebr/o oROciATO 

MUÒVO GIORNALE CATTOLICO DEL Fft lULI 
organo ufficiale pegli atti della Curia Arcivescovile 

©I H©IME 
, . - g ) 4 . J , ( ^ — — - - -^ •• ^ — — — • : . .•• 

, Agenzia Stefeni —: corrispondenti in tutti i capiluoghi della Provincia — collaboratori ordinari e straordinari — grande formato a cinq̂ un 

colonne—rubriche speciali di scienza,, arte, letteratura, agricoltura e commercio —apposito corrispondente, di politica e di note vaticane da Roma— 

d-u. e e €Ì i.^ 1 O ti i 
una per la Provincia e una per la Città — prezzo d'abbonamento . 

j ire i àènzà preiìil 

20 con diritto a prèmi 
p^gameiflo àntecipato 

, USCIRÀ ALLA FINE BEL MESE 
o o i x i r e o e i i > i t , o i n V X A I > E ^ I y Ì y ^ I » R E> I ^ E> 1^ 1^ U ÌK̂  ̂ . l ^ i i t n i e r o I O 

\ ;v, /̂^̂. / . ^ , _ — — — , •-^SS^S^f-

Vi. P R E M . I S due viaggi GRATIS di andata e ritorno per 
Lourdes in occasione del grande pellegrinaggio., che avrà luogo in 
settembre del venturo anno sotto la direzione del conte monsignor 
Eadini - XedescM.̂  i ,, 
" Un grandioso quadro della collezione Cernazai rappresentante 
,CriìBto i n c r o c e colla Maddalena ai piedi; ai lati la,Madonna 
e S. Giovanni; più in basso il soldato Longino colla lancia insan-
ìgiiinàta ed il ritratto del devoto; fondo a paesaggio, con veduta di 
una città fortiiìcata in riva al mare e varie figure di fanti e cava­
lieri; dipinto ad olio su tela. Lavoro classico del 15O0 eseguito da 
Francesco Torbido. , 

Questi premi verranno estratti a sorte. 

A tutti inoltre verrà mandato in dono l'importante periodico 
settimanale, illustrato I f r o f a m i l i a ohe si pubblica a Bergamo. 

,., A coloro poi che invieranno pel jgiornale, vaglia] di 1 i r e , 2 3 
si darà l'abboiiamento GRATIS del A o . l l e t t i u o d e i p a r r o c i / 
e del C o n f e r e n z i e r e che costerebbero separatamdnte lire 13. ; ; 

E chi manderà pel giornale vagUa'^di Ur,e 2 2 riceverà uiiò 
splendida :/•e/wd/f^o/r in metallo bianco dèi Valore cpmmèrcialó di ' 
lire 9. , . ;,, • ' l ^ ' ' • •••.̂ ,'''̂ v'­

Agii abbonati a 16 , li r e si àsxà, l'AlmanaecoJUuslrato per 
famiglie eristiane^ edito dalla Casa Desoli';. 

^^ '^l(y' w<&. 

Premi offerti ai lettori del Piee6L6 éR6eiAT6 per l'anno l9ol 

Per L. 1.70 il giornale più un calendario tascabile ed il libretto 
« Pro Tentate ». 

Per L. 2.C0 il giornale e un busto in gesso bronzato, rappresen­
tante al vero S. S. Leone XI[I. 

Per L. 3.60 il giornale con diritto al concorso del sorteggio d'un 
Quadro grandioso. 

Per L, 4.90 il giornale e una buona sveglia americana. 

I Per L. S.70 il giornale con un elegante Reniònt^ir avente'sullò| 
smalto il Santo Padre che benedice |i pellegrini, , ) 

Per L. 6.60 il giornale con altro Beinoi i toir 
metallo bianco a 24 ore di carica. 

di precisione in i 

Per !.. 7.00 il giornale con i|no stupendo Rcnii'oiitoir; di,prirna,; 
qualità, del valore commerciale di lire 9, in nichel 
argentato e dorato di massima eleganza.-

UDINE - TIPOORAPIA DI DOMENICO DEL BIANCO, 1900. 


